
 

 

Le anime amanti invece aspirano all’a-
more e svuotano sempre più il cuore di cose 
che Gesù non vuole, non ama. 

E sono le anime che tengono su il mon-
do, unite al sacrificio che fa Gesù di se stesso 
al Padre nella Messa. “E mi offro io, piccola 
vittima, con te, a gloria di Dio e per il bene e 
per la salvezza delle anime”. 

Ecco le anime amanti che cercano quello 
che vuole il Signore. Anime che amano il 
Signore e lo amano in eterno con l’accet-
tazione della morte in mezzo al sacrificio e 
all’amore. Quell’amore rende felice in eterno 
l’anima che ha amato il Signore. 

Chiedere sempre questa grazia: di amare 
sempre più il Signore…  

Chiedere in ogni Messa, in ogni Visita 
e in ogni comunione, l’amore sempre più 
intenso e sempre più vivo. 

B. Alberione MSC n. 40 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i miste-
ri della gioia e deponiamo nel suo cuore la 
nostra grande intenzione di preghiera perché 
interceda sante vocazioni per il nostro Istituto 
e tutta la Famiglia Paolina. 

  

 

Ave, o Maria, Madre, Maestra 
e Regina di ogni apostolato. 

Tu in cielo siedi Regina 
degli Angeli e dei Patriarchi, 
degli Apostoli e dei Martiri, 
dei Confessori e dei Vergini.  

Tu tieni continuamente 
il tuo sguardo rivolto alla terra, 

sui giusti e sugli erranti, 
sempre premurosa della salvezza di tutti. 
Tu ricordi che Gesù, morente sulla croce, 

ti ha acceso in cuore una fiamma 
di carità e sollecitudine universale.  

Perciò continua a suscitare, 
confortare, formare sante vocazioni 

in ogni apostolato 
per il regno del tuo divin Figlio… 

Più di tutto ti consacriamo noi stessi, 
le nostre forze, la nostra intelligenza, 

la nostra volontà, il nostro cuore; 
noi siamo tutti tuoi 

e quanto abbiamo l’offriamo a Gesù 
per le tue mani, o cara Madre. 

Ottienici larga effusione di Spirito Santo, 
come già sui primi apostoli. 
Apri la nostra intelligenza 

a comprendere l’alta vocazione; 
fortifica le nostre volontà, 

accendi i nostri cuori. 

Beato G. Alberione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

    Istituto Maria Santissima Annunziata 



Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 

Credo, mio Dio… 
 
 
 
 

Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito consolatore, 
vieni e consola il cuore di ogni uomo 
che piange lacrime di disperazione. 
 
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito della luce, 
vieni e libera il cuore di ogni uomo 
dalle tenebre del peccato. 
 
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito di verità e di amore, 
vieni e ricolma il cuore di ogni uomo 
che senz’amore e verità 
non può vivere. 
 
Vieni, Spirito Santo, 
vieni, Spirito della vita e della gioia, 
vieni e dona a ogni uomo 
la piena comunione con te, 
con il Padre e con il Figlio, 
nella vita e nella gioia eterna, 
per cui è stato creato e a cui è destinato. 
Amen.  
 

Giovanni Paolo II 

 
 

 
“Quando verrà il Consolatore che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito di verità 
che procede dal Padre, egli stesso mi 
renderà testimonianza; e anche voi mi 
renderete testimonianza”. 

(Gv 15,26s) 

    

    

 
 
 

Chi è lo Spirito Santo. È Dio realmen-
te… La Terza Persona della SS. Trini-
tà. Che procede dal Padre e dal Figlio. 

Quali opere si attribuiscono allo Spirito 
Santo: 

a) Il Figlio ha proposte le sue divine 
verità: lo Spirito Santo le conserva, 
fa comprendere ed usare. 

b) Il Figlio ha ottenuto la grazia, ri-
comprandola: lo Spirito Santo l’ap-
plica a noi in santificazione, comu-
nicandola ai singoli. 

Come disporsi allo Spirito Santo: con 
l’odio al peccato; con il desiderio della 
grazia e santità; con gli atti di fede, 
speranza e carità. 

(DF 67) 

  

 

Chi è lo Spirito Santo? Il Beato Albe-
rione interpella anche noi: lo conosciamo? 
Lo preghiamo e onoriamo? 

Pensiamo che lo Spirito si librava sul-
le acque nella creazione, che è l’autore 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio in Ma-
ria, così come è Lui l’autore della nostra 
conformazione a Gesù, perché possiamo 
poi donarlo al mondo, come si conviene 
“alla piena maturità di Cristo”. 

L’Incarnazione, avvenuta nel seno di 
Maria Santissima, si ripete anche in noi, 
a poco a poco, quando nella vita quotidia-
na, attraverso l’ascolto attento ed assiduo 
della Parola, la grazia dei Sacramenti, l’a-
more reciproco tra sorelle, il perdono, la 
costruzione della pace, cerchiamo di fare 
spazio al nostro meraviglioso Dio, che 
vuole solo amare l’uomo da vicino e co-
municargli la verità della vita, la via per 
raggiungerla e la gioia dell’incontro con 
Lui. 

Maria, Vergine Annunciata, “beata 
perché ha creduto”, interceda per tutte noi 
la grazia di accogliere il Signore Gesù, 
che vuole rendersi presente a questa nostra 
generazione attraverso piccole creature, 
spesso ritenute insignificanti, ma che, per 
Sua sola grazia, portano l’amore immenso 
di Dio che non si stanca dell’umanità. 


